
SALÒ. La FeralpiSalò pareggia
aFano, perde D’Orazio esi sco-
pre sterile in attacco.

Questo fine 2020 non porta
buone notizie ai gardesani,
che nelle ultime tre settimane
hanno rallentato il proprio rit-
mo, conquistando due punti
in tre partite. Un’inversione di

tendenza che ha fatto perdere
ai verdeblù terreno dalla vetta,
ora distante sette lunghezze.

Fatica. C’è forse un po’ di stan-
chezza, ma anche un po’ di
sfortuna, legata adalcuni infor-
tuni che sono arrivati proprio
in questa fase, facendo perde-
re giocatori di peso a Pavanel.
Vedi Tommaso Morosini e
Victor De Lucia: il primo, out
per una lesione muscolare,
non rientrerà prima del 2021. Il
secondoinvece hasaltato le sfi-
de con Mantova e Fano per un
dolore alle schiena e sta facen-

do di tutto per cercare di recu-
perare in vista delle sfide con la
Fermana (sabato alle 18) e di
Carpi (mercoledì alle 12.30).

A questi si aggiunge Ludovi-
co D’Orazio, che nelle Marche
è stato costretto ad uscire al 23’
del primo tempo per una forte
contusionealla tibia dellagam-
ba destra. L’ex Primavera della
Roma ha già ricominciato a
camminare, ma èancora da va-
lutare: l’esterno classe 2000 ri-
schiaseriamentedisaltare l’an-
ticipodisabato eprobabilmen-
te anche il match che chiuderà
il 2020.

Squalificaaggiuntiva.Una noti-
zia pessima, che s’aggiunge a
quella riguardante Pavanel:
squalificato per due giornate
dopo i fatti di Mantova, ne ha
rimediata un’altra perché sor-
preso a impartire disposizioni
tecnichealla panchinadalletri-
bune dello stadio Mancini di
Fano).Rientrerà quindi in pan-

china nel 2021. In un momen-
to in cui i risultati non arriva-
no, Pavanel se lo stop per
D’Oraziofosseconfermatosiri-
troverebbe a dover fare a me-
no del giocatore più in forma,
autore di tre delle ultime sei re-
ti della propria squadra (dop-
pietta con il Padova e rete del
momentaneo pareggio con il
Mantova). C’è da considerare
anche che i suoi colleghi di re-
parto stanno segnando con il
contagocce: nelle ultime otto
gare De Cenco, Miracoli e Cec-
carelli hanno infatti realizzato
una rete a testa (zero per Pe-
trucci). Ci pensa però Scarsel-
la, già a quota 5 centri. //

ADRO. La sconfitta di misura
con il Sona al 93’ ha riportato a
galla le due principali maga-
gne di questo inizio di stagione
del Franciacorta: la mancanza
di incisività sottoporta e i gol
subiti da palla inattiva.

Partiamo analizzando
il primo aspetto. Anche contro
i veronesi, gli amaranto hanno
dovuto recitare il mea culpa
per le clamorose occasioni
sciupate, specie nella prima

frazione. Un film già visto in
tutte e tre le precedenti gare
senzasuccesso.Se nelletrasfer-
te di Brusaporto e Nibionnog-
gionolacarenza dicinismo sot-
toporta è costata due punti,
contro la Casatese, così come
contro la formazione rossoblù,
addirittura i punti persi sono
stati tre. Due sconfittemolto si-
mili,entrambeincasa, entram-
be per 0-1.

Gare nelle quali la i francia-
cortinihanno sicuramente rac-
colto molto meno di quanto
avrebbe meritato, subendo gol
sulle poche occasioni create

dagli avversari, ma allo stesso
tempo ha palesato qualche li-
mite in attacco. L’impressione
è che, ad oggi, l’altissimo po-
tenziale offensivo amaranto, a
cui da poco si è aggiunto anche
Luigi Scaglia, sia ancora ine-
spresso. Pagano prima punta
fatica ad incidere (due delle
sue tre marcature sono arriva-
te in pieno recupero in spazi
aperti), Bertazzoli è bersaglia-
to dagli infortuni, Bithiene e
Zambelli producono gioco ma
non gol, Scaglia, oltre alla con-
dizione fisica, deve trovare la
giusta collocazione in campo
(meglio esterno che seconda
punta?). L’unico che sembra
avere una marcia in più davan-
ti (4 gol in 4 partite da titolare)
è Saporetti, tenuto inizialmen-
te in panchina contro i verone-
si, ma per quanto visto fino ad
oggi elemento imprescindibile
nell’economia del gioco.

Se la fase offensiva manca
ancora di precisione e alchi-
mia, la fase difensiva pecca, so-
prattutto, di attenzione sulle
palle inattive. I numeri parla-
no chiaro: cinque gol subiti, 4
dei quali da palla da fermo. A
Brusaportoèstato fataleun cal-
ciod’angolo, aLecco conil Nib-
biono e a Bergamo con il Cise-
ranodue punizionibattute dal-
latrequarti,domenicaunacon-
clusione diretta di Boccalari
conannesso primoerrore di Pi-
lotti. Due problemi, uno di ca-
rattere tecnico-tattico e uno
mentale, a cui Zattarin
deve porre rimedio quanto
prima per non perdere altri
punti preziosi. //

ALESSANDRO FINAZZI

Franciacorta:
quando la casa
si fa stregata

Out D’Orazio, autore di 3
delle ultime 6 reti verdeblù
Un altro stop per Pavanel:
«allenava» dalla tribuna

Padova-Triestina senza reti.

È 0-0 tra Padova e Triestina: per i
veneti niente aggancio in vetta.

La classifica.

Sudtirol 32; Padova 30; Perugia,
Modena 27; FeralpiSalò, Cesena
25; Sambenedettese, Mantova
24;Matelica, Triestina 22;
Virtusvecomp, Carpi 21; Gubbio
16; Vis Pesaro 15; Fermana 14;
Legnago 13; Imolese 12; Ravenna,
Fano 10; Arezzo 7. (Arezzo, Fano,
Imolese, Legnago una gara in
meno).

Nuovopresidente. Lo Cicero

DESENZANO. Corsi e ricorsi: chi
l’ha detto che la storia non si
possa ripetere?

Saràforseun caso,ma esatta-
mente un anno fa (era il 15 di-
cembre 2019)con il Sasso Mar-
coni Zola l’allora Calvina ribal-
tò l’iniziale svantaggio firmato
da Galeotti nel primo tempo e
vinse in rimonta (2-1) grazie ad
una doppietta dagli 11 metri
da Recino nella ripresa. Dome-
nica, a 12 mesi di distanza,

quello che nel frattempo è di-
ventato il Desenzano Calvina
ha vissuto un copione simile
con la Vis Nova Giussano, con
il medesimo epilogo: ospiti
avanti al 25’ con Comi, ma gar-
desani capaci di capovolgere il
parziale prima con Crema e
poi con la zampata da rapace
d’area di Cazzamalli.

Stavolta non è stato un attac-
cante a risolvere la disputa. An-
zi, il reparto avanzato fatica an-
cora parecchio a trovare il fee-
ling con il gol: siamo alla setti-
ma giornata di campionato e
solo Recino è riuscito sin qui a

mettere a referto reti. In attesa
che anche Mauri, Gubellini,
Franchi e Franzoni smettano
di faticare in fase realizzativa,
leanalogietrala garacon ibolo-
gnesi del 2019 e quella con i
brianzoli di domenica conti-
nuano.

Non tanto per la prestazione
dai due volti,quanto per il valo-
re.Il matchinterra emiliana se-
gnòunadecisiva svoltanel pro-
sieguo della stagione biancaz-
zurri, che da lì in poi infilarono
ben 11 risultati utili consecuti-
vi, prodigandosi in una caval-
cata che, dalla zona play out, li
catapultò addirittura in terza
posizione. La speranza dei gar-
desani è allora di emulare
quanto già accaduto l’anno
scorso, visto che il rendimento
appare oggettivamente sotto
la media. Qualcosa di positivo,
al riguardo, è già successi, visto
che la zona rossa della classifi-
ca, al momento, è alle spalle.

Cosa fece scattare la «molla»
nel 2019 e cosa la fece scattare
l’altro giorno? Gli indizi punta-
no dritti sul tecnico Michele
Florindo: sotto nel punteggio,
in entrambe le occasioni du-
rante l’intervallo ha trasmesso
ai suoi ragazzi la grinta che lo
contraddistingue da sempre.
primadagiocatore epoida alle-
natore. I biancazzurri l’hanno
riproposta sul campo, così
adesso il rodigino è un po’ più
comodo su una panchina che
appariva «traballante» e che -
chi lo sa - possa nuovamente
portargli fortuna. Ossia con-
durloai play off, l’obiettivo(mi-
nimo) della società. //

MARCO ZANETTI
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Arbitri

Infortunato.Per Ludovico D’Orazio il 2020 è forse già finito

Serie C

Enrico Passerini

La FeralpiSalò
perde i pezzi
ed è senza guida
fino al 2021

Svolta Desenzano
aggrappandosi
a corsi e ricorsi

Dopo l’intervallo. La rete di Andrea Crema ha fatto svoltare il Desenzano

Serie D

Attacco. Solo Saporetti finora ha convinto davvero // FOTO NEWREPORTER
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